




L'anno 2016, il giorno 25 del mese di ottobre nella sede del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 

TRA 

le organizzazioni degli inquilini: Ania, Asia-Usb, Assocasa, Conia, Feder.Casa Confsal, 

Sai/Cisal, Sicet, Sunia, Uniat ,Unione inquilini; 

E 

le organizzazioni della proprietà edilizia: Appc, Asppi, Confappi, Confabitare, 

Confedilizia, Federproprietà, Union Casa, Uppi 

ALLA PRESENZA 

del Vice Ministro 
Scn. Riccardo Ncncini 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

(Criteri per la determinazione dei canoni dei contratti di locazione nella contrattazione territoriale) 

1. Gli accordi territoriali, in conformità delle finalità indicate all'art. 2, comma 3, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, stabiliscono fasce di oscillazione del canone di locazione all'interno delle
quali, secondo le caratteristiche dell'edificio e dell'unità o porzione di. unità immobiliare, è
concordato, tra le parti, il canone per i singoli contratti.

2. A seguito delle convocazioni avviate dai comuni, singolarmente o in forma associata, le
organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori maggiormente rappresentative a livello
locale, al fine della realizzazione degli accordi di cui al comma I, dopo aver acquisito le
informazioni concernenti le delimitazioni - ove effettuate - delle microzone del territorio
comunale definì te ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo I 998, n. 13 8,
individuano, anche avvalendosi della banca dati dell'Osservatorio del mercato immobiliare
dell'Agenzia delle Entrate, insiemi di aree aventi caratteristiche omogenee per:
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2. Successivamente alla sottoscrizione, gli accordi territoriali e integrativi sono depositati, a cura
di una delle organizzazioni firmatarie, presso ogni comune dell'area territoriale interessata e
presso la regione di riferimento. I comuni danno la massima pubblicità all'accordo.

3. In caso di inesistenza di accordo a livello locale, i valori di riferimento sono quelli definiti
dalle condizioni previste dal decreto ministeriale di cui all'art. 4, comma 3, della legge 9
dicembre 1998, n. 431.

4. L'accordo definito in sede locale stabilisce la sua durata e le modalità di convocazione per il
suo rinnovo e assicura modalità di monitoraggio della sua applicazione, prevedendo fom1e di
convocazione straordinaria delle parti firmatarie in presenza di specifiche e rilevanti esigenze di
verifica. Fino all'adozione degli accordi basati sulla presente Convenzione restano in vigore, in
ogni loro parte, gli accordi precedenti.

Letto, approvato e sottoscritto 

per le organizzazioni della proprietà edilizia : 

APPC - (M. Evangelisti) 

ASPPI - (A. Zagatti) 

CONFAPPI - (M. Rezzonico) 

CONFABITARE - (A. Zanni) 

CONFEDILIZIA - (G. Spaziani Testa) 

FEDER.PROPRJET À - ( M. Anderson) 

UNIONCASA - (C. De Luca) 

UPPI - (G. Bruyere) 

Per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti : 

Il Vice Ministro Sen. Riccardo Nencini 
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per le organizzazioni dei conduttori 

ANIA - (A. Monteleone) 

ASIA-USB - (A. Fascetti) 

ASSOCASA - (G. Vassallo) 

CONIA - (E. Rondelli) 

FEDER. CASA - (G. Pascoletti) SAI/

CISAL - (A. Castaldi) 

SICET - (G. Piran) 

SUNIA - (D. Barbieri) 

UNIA T - (A. Pascucci) 

UNIONE INQUILINI - (M. Pasquini) 


